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Il Direttore generale

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30 e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)”;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 74 del 23.03.2021, con il quale il 
sottoscritto  è  nominato  Direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione  Ambientale 
della Toscana;

Considerata la decorrenza dell'incarico di cui sopra dal 1° maggio 2021; 

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  50  del  05.03.2024  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  di  ARPAT,  ai  sensi  dell'art.  20  co.  3  della  LRT  n.  30/2009, 
(approvato dalla Giunta Regionale Toscana con delibera n. 968 del 05.08.2024), successivamente 
adeguato alla DGRT 968/24 con decreto del Direttore generale n. 167 del 05.09.2024;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n. 270/2011, modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013, nonché 
l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale n. 
225 del 27.11.2024 in corso di attuazione;

Premesso  che  nel  corso  del  primo  ciclo  di  attuazione  della  Strategia  Marina,  il  Ministero 
dell’Ambiente  (di  seguito MASE o Ministero),  in  data  18.12.2014, ha stipulato con le  Regioni 
costiere  un Accordo ai  sensi  dell’art.  15 della  legge 241 del 1990, per l’attuazione  dell’art.  11 
“Programmi di Monitoraggio” del D.Lgs. 190/2010 CE, con scadenza il 31.12.2017,  e che detto 
Accordo è stato  concretizzato con appositi Accordi Operativi con le ARPA Liguria, Calabria ed 
Emilia Romagna, individuate rispettivamente come Capofila delle sottoregioni Mar Mediterraneo 
occidentale, Mar Ionio - Mar Mediterraneo centrale, Mare Adriatico, per l’attuazione delle attività 
di  monitoraggio  marino  così  come  definite  nell’Accordo  stesso,  con  scadenza  il  31.12.2017, 
successivamente rinnovati sino al 31.12.2020;

Ricordato che il Ministero già nel 2011 si è avvalso di ISPRA per la programmazione e definizione 
delle attività finalizzate a dare attuazione a quanto previsto dagli articoli 8, 9, 10, 11 e 16 del D. 
Lgs. 13 ottobre 2010 n. 190 mediante uno specifico Accordo con durata fino al 31.12.2017 e che 
con note prot. n. 3470/PNM del 19 febbraio 2018 e n. 6485/PNM del 28 marzo 2018, il Ministero 
ha confermato ad ISPRA l’esigenza di garantire la continuità della collaborazione con l’Istituto, al 
fine  di  assicurare  l’attuazione  degli  adempimenti  che  scaturiscono dal  II  ciclo  sessennale  della 
Strategia Marina;

Ricordato che nel il  2021, al fine di dare avvio operativo ai  nuovi Programmi di monitoraggio 
marino, garantendo continuità al processo di integrazione delle attività di monitoraggio condotte 
dalle ARPA sin dal 2014 nelle tre Sottoregioni marine con le attività di monitoraggio svolte da 
ISPRA sin dal 2018, è stato formalizzato un unico Accordo Operativo tra il Ministero, ISPRA e le 
ARPA Capofila delle tre Sottoregioni per il triennio 2021-2023, firmato da tutte le parti in data 
28.01.2021 e sono stati approvati i Piano Operativi delle Attività (POA) 2021-2022-2023 (nota del 
MASE n. 9092 del 29.01.2021);

Preso atto che, a partire dal 2024, al fine di dare continuità ai Programmi di monitoraggio marino le 
tre  Sottoregioni  Mar  Mediterraneo  Occidentale,  Mar  Ionio  -  Mar  Mediterraneo  centrale,  Mare 
Adriatico,  rappresentate  dalle  ARPA Capofila  (ARPA Liguria,  ARPA Calabria,  ARPA Emilia-
Romagna) ed ISPRA hanno sottoscritto con il Ministero, in data 14.02.2024 un Accordo Operativo 
- comprensivo di Allegato Tecnico - ex art.  15 della legge 241/90 e ss.mm.ii.  di attuazione del 
D.lgs. n. 190/2010 di recepimento della Direttiva 2008/56/CE;

Dato atto che il sopra citato "Accordo Operativo" individua le attività da svolgere per l’attuazione 
dei Programmi di Monitoraggio delle acque marine di cui all’art. 11 del D.lgs. 190/2010, ed affida 
ad ISPRA le attività di seguito indicate:
• coordinamento  tecnico e scientifico del  complessivo sistema delle  attività  dei  Programmi di 



monitoraggio marino; 
• realizzazione delle attività dei Programmi di monitoraggio marino di propria competenza;
• gestione e l’aggiornamento del Sistema Informativo Centralizzato (SIC) di raccolta, gestione e 

condivisione a livello comunitario dei dati ambientali della Strategia Marina; 
• supporto tecnico-scientifico per l’aggiornamento dei Programmi di Misure di cui al D.P.C.M. 10 

ottobre 2017;
• supporto  alla  cooperazione  regionale  e  alle  attività  unionali  ed  internazionali  connesse 

all’attuazione della Strategia  Marina,  con particolare  riguardo alla Common Implementation 
Strategy (CIS);

Dato atto che ISPRA svolge attività orientate all’acquisizione di conoscenze scientifiche e criteri 
metodologici  nelle  materie  regolate  dalle  norme  sopracitate,  supporto  tecnico  e  scientifico  per 
l’attuazione delle politiche nazionali ed internazionali per la tutela degli ambienti marini e costieri, 
nonché funzioni tecniche e scientifiche per la più efficace pianificazione e attuazione delle politiche 
di sostenibilità delle pressioni sull’ambiente, sia a supporto del MASE e delle altre amministrazioni 
dello  Stato  sia  in  via  diretta  tramite  attività  di  monitoraggio,  di  reporting,  di  valutazione,  di 
controllo,  di  ispezione  e  di  gestione  dell’informazione  ambientale,  nonché  di  indirizzo  e 
coordinamento del Sistema Nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente (SNPA);

Preso atto che l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (oggi ANAC) con Determinazione n. 7 
del 21.10.2010, ha stabilito che le forme di collaborazione (Convenzioni ed Accordi) tra pubbliche 
amministrazioni  sono  escluse  dal  campo  di  applicazione  delle  direttive  sugli  appalti  pubblici, 
unicamente nei casi  in cui risultino soddisfatti  i  seguenti  criteri:  lo scopo del  partenariato  deve 
consistere nell’esecuzione di un servizio pubblico, attraverso una reale suddivisione dei compiti fra 
gli Enti sottoscrittori; l’accordo deve regolare la realizzazione di finalità istituzionali che abbiano 
come obiettivo un pubblico interesse comune alle Parti,  senza limitare la libera concorrenza e il 
libero  mercato;  gli  unici  movimenti  finanziari  ammessi  fra  i  soggetti  sottoscrittori  dell’accordo 
possono essere i rimborsi delle spese eventualmente sostenute e non pagamenti di corrispettivi;

Considerato che quanto sopra richiamato, in ordine all’esclusione dall’ambito di applicazione del 
Codice dei Contratti Pubblici, trova ulteriore conferma nelle Delibere ANAC n. 496 del 10 giugno 
2020 e n. 179 del 3 maggio 2023;

Dato atto che l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nel disciplinare gli accordi fra le 
pubbliche amministrazioni stabilisce che esse possono concludere tra loro accordi per regolare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

Dato atto  inoltre che, nell’ambito dello studio sulle tematiche della Strategia Marina, ai fini del 
conseguimento  degli  obiettivi  prioritari  della  Direttiva  2008/56/CE,  come  recepita  dal  D.Lgs. 
190/2010,  è  prevista  l'effettuazione  di  un'attività  di  monitoraggio  relativo  alla  deposizione 
atmosferica secca e umida di composti azotati e contaminanti per il Descrittore 5 (Eutrofizzazione);

Dato atto infine che, per la realizzazione degli obiettivi del Progetto, ISPRA, anche in ragione dei 
principi  di  efficacia  e  di  efficienza,  intende  promuovere  la  continuità  della  collaborazione  per 
l’esecuzione delle attività nell’ambito della Strategia Marina con particolare riferimento al secondo 
ciclo di monitoraggio 2020-2026, ai sensi del Decreto Ministeriale del 2 febbraio 2021;

Ricordato che, per l'effettuazione di detta attività, ISPRA, ARPAE, ARPA Puglia, ARPA Sicilia e 
ARPA Toscana hanno stipulato  in data  25.10.2021 una specifica  Convenzione,  comprensiva  di 
Allegato Tecnico (rif. ns. DDG n. 164 del 12.12.2021) che descrive i compiti e le attività previste 
per ciascuna Parte, disciplina i reciproci rapporti tra le Parti, nonché le modalità di trasferimento 
delle risorse finanziarie,  scaduta in data 31.10.2023 successivamente prorogata  al  31.12.2023 (rif. 
ns. DDG n. 78 del 10.04.2024);

Dato  altresì  atto  che  ISPRA,  in  considerazione  della  sinergia  e  dello  stretto  rapporto  di 
collaborazione tra i ricercatori dei vari Enti, che già hanno sperimentato con successo lo sviluppo di 
metodologie  e  strategie  per  la  valutazione  dello  stato  ambientale  in  linea  con il  programma di 



monitoraggio della Strategia Marina definito dal D.M. 2 febbraio 2021, ha individuato ARPAE, 
ARPA Puglia, ARPA Sicilia e ARPA Toscana come Enti controparte di specifica convenzione per 
la realizzazione del programma di monitoraggio relativo alla deposizione atmosferica secca e umida 
di composti azotati e contaminanti per il Descrittore 5 (Eutrofizzazione), nell’ambito dell’Accordo 
triennale 2024-2026 MASE-ISPRA-ARPA capofila per l’implementazione del D.lgs. 190/2010;

Preso pertanto atto della Convenzione, comprensiva di allegato tecnico, che ne è parte integrante e 
sostanziale (Allegato “1”), che disciplinano i reciproci rapporti tra le Parti per la realizzazione del 
programma di monitoraggio relativo alla deposizione atmosferica secca e umida di composti azotati 
e contaminanti per il Descrittore 5 (Eutrofizzazione) per gli anni 2025 e 2026, nonché le modalità di 
trasferimento delle risorse finanziarie, e del format di rendicontazione (Allegato “2”);

Considerato che per il raggiungimento delle finalità della presente Convenzione ISPRA supporta 
finanziariamente  le  spese  relative  all’attuazione  del  progetto  entro  un  limite  massimo  di  € 
332.000,00  (somma  comprensiva  di  ogni  onere  specificatamente  previsto  dalla  presente 
convenzione e fuori campo IVA art. 4 D.P.R. 633/72) nel biennio 2025-2026;

Preso atto inotre che, come indicato all'art.  7 della Convenzione, il  versamento del rimborso da 
parte di ISPRA avverrà successivamente al trasferimento dei fondi da parte del MASE e previa 
verifica dei costi sostenuti, e che nessuna spesa potrà essere riconosciuta alle Parti per le attività 
avviate prima della sottoscrizione della Convenzione;

Dato atto che,  come meglio specificato nell’art.  8 della  Convenzione,  il  supporto finanziario  di 
ISPRA previsto  per ARPAT, a titolo  di  rimborso dei  costi  effettivamente sostenuti  nel  biennio 
2025-2026, è quantificato in massimo € 102.000,00 (2025: € 35.000,00; 2026: € 67.000,00) che 
saranno  erogati  secondo  le  modalità  ivi  dettagliate,  previo  benestare  del  Responsabile  della 
Convenzione individuato all'art.  13 e dietro presentazione di specifici  rendiconti,  nelle modalità 
stabilite agli artt. 9 e 10 della Convenzione;

Dato atto che la Convenzione entra in vigore dalla data di stipula 8 settembre 2025 e terminerà il 30 
novembre 2026 salvo proroga, per giustificati motivi, previo accordo tra le Parti, entro il termine di 
scadenza della stessa, nell’eventualità di proroga dell’Accordo ISPRA-MASE.;

Dato atto che parte dei servizi previsti per l'esecuzione della Convenzione in oggetto sono parte 
integrante dell' “Integrazione all'Accordo tra ARPAT e CIBM (Centro interuniversitario di biologia 
marina ed ecologia applicata "G. Bacci”) in attuazione dell’accordo tra Regione Toscana e CIBM, 
approvato con DGRT n. 783 del 01.07.2024, finalizzato a regolamentare i rapporti tra ARPAT e 
CIBM per il triennio 2024-2026 e modifica del tariffario", di cui al decreto del Direttore generale n. 
148 del 11.08.2025, sottoscritto dalle Parti in data 03.09.2025; 

Dato  atto  che  le  Parti,  così  come  stabilito  dall’art  12  della  Convenzione,  sottoscriveranno in 
relazione alle attività di trattamento di dati personali che potranno discendere dall’attuazione della 
stessa, uno specifico Accordo di Contitolarità di dati ai sensi dell’art. 26 del GDPR, nel quale sono 
definiti i ruoli e responsabilità delle Parti, nonché il rapporto delle stesse con i soggetti interessati; a 
tal fine si allega un fac-simile del modello di Accordo fra Contitolari adottato in ARPAT (Allegato 
“3”), il cui contenuto verrà condiviso con gli altri contitolari come possibile fattispecie adottabile 
previo accordo tra le Parti;

Dato pertanto atto che il presente decreto, ai sensi dell'art 10 paragrafo 2 sottoparagrafi c.ii.c. di cui 
al decreto del Direttore generale n.186/2019, ricomprende il trattamento di dati personali di due o 
più soggetti, che a norma del GDPR si possano classificare come Contitolari e che tutti i soggetti 
giuridicamente diversi che concorrono al trattamento, devono sottoscrivere un accordo, nel quale si 
dà atto degli impegni comuni e comune responsabilità, nell’eseguire trattamenti all’interno di un 
preciso processo che prevede il trattamento di dati personali; ARPAT a tale scopo ha adottato un 
modello di Data Protection Agreement per definire le clausole contrattuali di contitolarità, il cui 
contenuto  verrà  condiviso  successivamente  con  gli  altri  contitolari,  come  possibile  fattispecie 
adottabile previo accordo tra le Parti;



Visto il decreto del Direttore generale n.192 del 30.12.2015 avente ad oggetto "Modifica del decreto 
del Direttore  generale  n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia  di 
gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori";

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli  effetti  contabili  del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il parere positivo di conformità formale alle norme vigenti, espresso dalla Responsabile del 
Settore Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dalla Direttrice amministrativa e dal Direttore tecnico;

decreta

1. di prendere atto  dell’avvenuta sottoscrizione in data 08.09.2025 della Convenzione per la 
collaborazione  tra  ISPRA,  ARPAE,  ARPA  Puglia,  ARPA  Sicilia  e ARPA  Toscana 
nell’ambito  dello  studio  sulle  tematiche  della  Strategia  Marina  alla  realizzazione  del 
programma di monitoraggio relativo alla deposizione atmosferica secca e umida di composti 
azotati  e  contaminanti  per  il  Descrittore  5  (Eutrofizzazione),  comprensiva  di  allegato 
tecnico,  che ne è  parte  integrante  e  sostanziale  (Allegato  “1”)  che disciplina  i  reciproci 
rapporti tra le Parti, le attività da effettuare e le modalità di esecuzione delle stesse, nonché 
le modalità di trasferimento delle risorse finanziarie - CUP I85G2400003001, e del relativo 
format di rendicontazione (Allegato “2”);

2. di  dare  atto  che per  il  raggiungimento  delle  finalità  della  presente  Convenzione  ISPRA 
supporterà  finanziariamente  le  spese  relative  all’attuazione  del  progetto  entro  un  limite 
massimo,  per  ARPAT,  di  €  102.000,00  (2025:  35.000,00;  2026:  67.000,00)  -  somma 
comprensiva  di  ogni  onere  specificatamente  previsto  dalla  presente  convenzione  e  fuori 
campo IVA art. 4 D.P.R. 633/72 - a titolo di rimborso dei costi effettivamente sostenuti, nel 
biennio  2025-2026,  per  un'attività  di  monitoraggio  relativo  alla  deposizione  atmosferica 
secca e umida di composti azotati e contaminanti per il Descrittore 5 (Eutrofizzazione);

3. di  dare  atto  che  detti  rimborsi  saranno  erogati  secondo le  modalità  dettagliate  all'art.  8 
stesso,  previo  benestare  del  Responsabile  della  Convenzione  individuato  e  dietro 
presentazione  di  specifici  rendiconti,  nelle  modalità  stabilite  agli  artt.  8  e  9  della 
Convenzione,  e secondo le categorie di costi ammissibili a rendicontazione per il rimborso 
elencati all'art. 10 della stessa;

4. di dare atto che, come indicato all'art. 7 della Convenzione, il versamento del rimborso da 
parte di ISPRA avverrà successivamente al trasferimento dei fondi da parte del MASE e 
previa verifica dei costi sostenuti, e che nessuna spesa potrà essere riconosciuta alle Parti per 
le attività avviate prima della sottoscrizione della Convenzione;

5. di dare atto che parte dei servizi previsti per l'esecuzione della Convenzione in oggetto sono 
parte integrante dell'Integrazione all'Accordo tra ARPAT e CIBM (Centro interuniversitario 
di biologia marina ed ecologia applicata "G. Bacci”) in attuazione dell’accordo tra Regione 
Toscana e CIBM, approvato con DGRT n. 783 del 01.07.2024, finalizzato a regolamentare i 
rapporti tra ARPAT e CIBM per il triennio 2024-2026 e modifica del tariffario", di cui al 
decreto  del  Direttore  generale  n.  148  del  11.08.2025  sottoscritto  dalle  Parti  in  data 
03.09.2025; 

6. di prendere atto che la Convenzione entra in vigore dalla data della stipula, avvenuta in data 
8 settembre 2025 e terminerà il 30 novembre 2026 salvo proroga, per giustificati motivi, 
previo  accordo tra  le  Parti,  entro  il  termine  di  scadenza  della  stessa,  nell’eventualità  di 
proroga dell’Accordo ISPRA-MASE;

7. di sottoscrivere così come specificato all’art 12 della Convenzione, in relazione alle attività 
di  trattamento  di  dati  personali  che  potranno  discendere  dall’attuazione  della  stessa, 



l’Accordo di  Contitolarità  di  dati  ai  sensi  dell’art.  26  del  GDPR,  che  definisce ruoli  e 
responsabilità delle Parti, nonché il rapporto delle stesse con i soggetti interessati; a tal fine 
si allega un fac-simile del modello di Accordo fra Contitolari adottato in ARPAT (Allegato 
“3”),  il  cui  contenuto  verrà  condiviso  successivamente  con  gli  altri  contitolari,  come 
possibile fattispecie adottabile previo accordo tra le Parti;

8. di dare atto che i rimborsi previsti, corrispondenti ai costi rendicontati per ogni annualità 
saranno imputati alla voce A.1.e) "Contributi in conto esercizio da altri Soggetti Pubblici" 
dei rispettivi conti economici dei bilanci consuntivi di competenza;

9. di individuare quale responsabile del procedimento il Dott.  Antonio Melley, responsabile 
della Convenzione per ARPAT, ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241 del 07.08.1990 e s.m.i;

10. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, al fine di consentire la pronta 
effettuazione delle attività previste dalla Convenzione;

11. di  notificare  il  presente  decreto  all'Ufficio  DPO  per  la  conservazione  nel  dossier  Data 
Protection, ai sensi del decreto del Direttore generale n. 186 del 31 dicembre 2019;

 Il Direttore generale
Dott. Pietro Rubellini*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.”



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  26/09/2025
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  26/09/2025
• Antonio Melley  ,  il proponente  in data  26/09/2025
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  26/09/2025
• Sandra Botticelli  ,  Direttore tecnico  in data  29/09/2025
• Pietro Rubellini  ,  Direttore generale  in data  30/09/2025


















































































